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Offensiva contro il Ministro Gelmini: atto II

A seguito dell’articolo-manifesto apparso ne L’Unità il 4 febbraio u.s. dal titolo “La scuola il futuro dei nostri figli e del paese” e sottoscritto dal Ministro Ombra all’Istruzione del PD Sen. Maria Pia Garavaglia e da molti senatore del PD, risulta evidente che è in atto una nuova ondata di protesta contro il Governo ed il Ministro Gelmini. Con questo documento abbiamo risposto punto su punto dimostrando l’infondatezza e la strumentalità delle posizioni del PD. Ve lo inviamo così che anche voi possiate disporre di un documento utile a confutare con agio e con efficacia le accuse  della sinistra.
Informazioni utili anche per dare giuste notizie ed indicazioni alle famiglie così anche da prevenire il battage della sinistra. 
Siamo a vostra disposizione per ogni informazione e azione di supporto attraverso il seguente indirizzo e-mail  l.tanti@consiglio.regione.toscana.it.
Stefania Fuscagni

Vicepresidente Commissione Istruzione e Cultura-  CRT
Responsabile Regionale Scuola  FI-PdL

I punti della polemica: botta e risposta.

Il PD afferma: “E’ già tempo di iscrizioni e siamo dinnanzi ad un quadro di incertezze, confusione e ritardi” 
IL PDL risponde: Falso. Nessuna confusione; c’è semmai la giusta “incertezza” che viene dal fatto che questa volta le famiglie possono scegliere l’offerta formativa che più prediligono  che più prediligono(24-27-30 o 40 ore). 

E’ evidente che la libertà di scelta che il Ministro dà alle famiglie, proprio perché è reale, non è prevedibile a priori. Non possiamo sapere oggi prima delle iscrizioni come le famiglie sceglieranno, ma questa incertezza è frutto di una positiva libertà. Solo fino ad oggi vi erano certezze monolitiche perché le scelte erano molto meno autonome. Crediamo che il progetto di mettere al centro le scelte delle famiglie sia del tutto positivo e pensiamo anche che debba essere la scuola ad andare in contro alle esigenze delle famiglie e non viceversa.  

Dal punto di vista amministrativo e ministeriale con la Circolare n. 4 emanata il 15.01.09  si fa chiarezza sulle iscrizioni per le elementari e le medie: iscrizioni che   sono aperte fino al 28 febbraio 2009.  Circolare che è uscita in tempi utili e che, proprio per dare alle famiglie più tempo per scegliere, ha fatto “slittare” di un mese il tempo ultimo per le iscrizioni.   A tutte le scuole inoltre sono stati inviati materiali illustrativi. 
Per le scuole superiori (licei ed istituti tecnici): il decreto Fioroni prevedeva che il tutto entrasse in vigore a partire da subito seppure in assenza di programmi e gestione dell’organico, il Ministro Gelmini ha rinviato il tutto di un anno per dare alle famiglie il tempo di informarsi. Le incertezze che aveva creato il centro-sinistra sono state tutte rimosse dalla responsabilità di questo Governo. Per quest’anno, quindi, non cambia nulla. 
Il PD afferma: “faremo ricorso al TAR perché la circolare ha anticipato il regolamento”
Il PdL risponde: questa affermazione non significa nulla per due motivi. Primo: il regolamento c’è ed è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il 18 dicembre del 2008, adesso- come di norma- è fermo al Consiglio di Stato. Secondo: poiché il regolamento non ha la forza di cambiare la legge il Ministro, fatto il regolamento e attendendo il parere del Consiglio di Stato nella consapevolezza che viene dal diritto che non ci saranno novità procedurali perché quelle stanno alla legge e non ai regolamenti,  ha emanato la circolare così da rendere chiaro alle famiglie e alle istituzioni scolastiche quali sono le offerte formative che si possono offrire a studenti e genitori. La minaccia di ricorrere al TAR risulta infondata.
Il PD afferma: “E’ stata approvata una riforma con decreti legge espropriando il Parlamento dei propri poteri legislativi”
IL PDL risponde: La Riforma a cui facciamo riferimento è la Riforma Moratti approvata nel 2003 dal Parlamento dopo ampia discussione. Questo Governo non ha fatto un’altra riforma della scuola. Il Ministro Gelmini ha rimesso in moto un meccanismo di modernizzazione del sistema scolastico che era stato “silenziato” dal Ministro Fioroni con evidenti deficit di legittimità. Il decreto legge a cui il PD fa riferimento riguarda il decreto, successivamente convertito nella Legge 137 del 2008, “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università”. La legge 137 tocca i  seguenti punti:
Articolo 1 Cittadinanza e Costituzione- Articolo 2 Valutazione del comportamento degli studenti.- Articolo 3 Valutazione sul rendimento scolastico degli studenti- Articolo 4 Insegnante unico nella scuola primaria- Articolo 5 Adozione dei libri di testo- Articolo 5-bis Disposizioni in materia di graduatorie ad esaurimento- Articolo 6 Valore abilitante della laurea in scienze della formazione primaria- Articolo 7 Modifica del comma 433 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in materia di accesso alle scuole universitarie di specializzazione in medicina e chirurgia- Articolo 7-bis Provvedimenti per la sicurezza delle scuole- Articolo 8 Norme finali. 

Con questo decreto si fa chiarezza su questi punti:

1.voto in condotta;

2. voto in decimi affiancato al giudizio;

3. introduzione dell’educazione civica e dell’educazione alla cittadinanza;

4. abbattimento del costo dei libri di testo;
5. ordine nelle graduatorie e blocco alle SISS fino a che non sarà possibile dare davvero prospettive occupazionali. 
Il PD afferma “l’anticipo- cioè l’iscrizione dei bambini alla scuola dell’infanzia a 2 anni ½  o a 5 anni ½ alle scuola elementare- non è una buona scelta”.
Il PdL risponde che sono i genitori a stabilire se il proprio bambino- purché nato entro il 30 aprile- sia o no in grado di anticipare il proprio ingresso alla scuola dell’infanzia o alla scuola elementare. Per la scuola dell’infanzia in particolare non dimentichiamoci che l’opportunità dell’anticipo è data anche dalla necessità di “liberare” alcuni posti dai nidi che, come sappiamo, presentano sempre liste di attese lunghissime. I nido sono gestiti dai Comuni e spesso- basti vedere il caso di Firenze - con risultati molto al di 

sotto delle esigenze delle famiglie. Dare ad una famiglia la possibilità- date certe condizioni- di iscrivere il proprio figlio alla scuola dell’infanzia in anticipo è quindi frutto della libertà che si riconosce ai genitori e della necessità data dalle carenze degli Enti Locali nel dare risposte adeguate alle famiglie. 
IL PD afferma: “Siamo dinnanzi ad un attacco senza precedenti alla scuola pubblica”
IL PDL risponde: I fatti. In Italia la secondaria di I grado  vede la più alta incidenza di scuole statali (89,2%). Il dato complessivo delle scuole statali è del 72,3%. Tuttavia se consideriamo che il 72,3% è il dato complessivo comprendente anche la scuola dell’infanzia dove la presenza del pubblico non statale è del 45,3% significa che il dato delle scuole statali in Italia nelle scuole di I e II grado supera l’80%. Questo è un dato unico in Europa. Il PD ancora usa pubblico come sinonimo di statale: non è così in nessuna altro paese europeo. 
Il PD afferma: “Il maestro unico di riferimento è pedagogicamente non adatto e quindi è bene che le famiglie non scelgano l’opzione delle 24 ore”
Il PdL risponde: già dalla legge 148 del 1990 si prevedeva la bontà di indicare un maestro unico di riferimento che divenisse il punto di orientamento della classe. La domanda è: perché solo oggi questa idea è pedagogicamente infondata? Perché dal 1990 ad oggi nessuno si è scandalizzato? 
Il PD afferma: “chi sceglie il maestro prevalente? Perché gli altri maestri non prevalenti devono essere surclassati?”
Il PdL risponde: il maestro prevalente lo sceglie il capo di istituto in sintonia con il collegio dei docenti. Del resto già dal 1977 e poi con il DPR 275 del 1997 si dà autonomia alle scuole e libertà ai dirigenti di dare all’Istituto un’organizzazione non monolitica ma legata ai bisogni delle famiglie e alle competenze dei docenti. E’ piuttosto evidente, poi, che essendoci più classi in una stessa scuola, l’insegnante che non è prevalente in una classe, lo sarà in un’altra. Questa lotta contro il maestro unico di riferimento è il frutto di due elementi culturali: il tic ideologico all’uguaglianza senza discrezione e l’idea che non ci possano essere punti di riferimento all’interno di una classe. 
Il PD afferma: “con l’eliminazione delle compresenze – due insegnanti nella medesima classe alla stessa ora- si toglie significato al tempo pieno (cioè al modello delle 40 ore).

Il PdL risponde: è falso. La legge dice con chiarezza che il tempo pieno è e rimane un modello didattico unitario affidato a due docenti e che le discipline sono articolate sia nella fase mattutina che in quella pomeridiana. L’eliminazione delle compresenze porta un’altra conseguenza: le ore “recuperate” permettono alle scuole di avere insegnanti disponibili per poter attivare più classi a tempo pieno. 
IL PD afferma: “Sono stati tagliati 8 miliardi di euro”.

IL PDL risponde: non un taglio ma un risparmio possibile e che viene dall’applicazione delle regole di 10 anni fa che fino ad oggi spesso sono state disattese e che hanno consolidato costi eccessivi. In Italia oltre 2200 istituzione scolastiche su 10.000 circa sono attivate al di sotto delle regole pagando stipendi dirigenziali e di segreteria senza i numeri sufficienti. Con il Ministro Gelmini si sono rimesse in campo le regole e si è richiamata la responsabilità degli EE.LL. 
Lo Stato italiano investe nella scuola in media come altri paesi europei (c’è poi da considerare che il 90% va in stipendi e che non esiste valutazione del personale docente….). Inoltre verrà bloccato il turnover: ciò significa che in tre anni andranno in pensione 95.000 docenti che determineranno, insieme all’applicazione delle regole come sopra ricordato, un risparmio di 8 miliardi di euro 1/3 dei quali, per decreto, verranno investiti in innovazione (circa 2,5 miliardi  di euro a fronte dei 300 milioni attuali).
In Italia spendiamo come i Paesi europei, ma abbiamo molti più insegnanti e questo perché è passato il concetto che più insegnanti e classi meno numerose sono alla base del successo formativo: i fatti dimostrano il contrario (cfr il sud e le isole). Vedi schede: i dati messi a disposizione sono tratti dalla Conferenza Stampa OCSE, Parigi 9 settembre 2005. Preme sottolineare che questi dati sono gli ultimi disponibili a livello internazionale. 
Spesa annuale globale per studente 

La tabella che segue presenta i dati dei principali Paesi Europei; i dati sono espressi in USD (dollaro americano) calcolati sugli indici PPA (parità potere d’acquisto):

	Paese

Europeo 
	Scuola elementare
	Scuola media
	Scuola media superiore
	Media per tutto il livello secondario, media + superiore

	ITALIA
	6.835
	7.599
	7.682
	7.648

	FRANCIA
	5.365
	7.881
	10.311
	8.927

	GERMANIA
	5.014
	6.200
	10.282
	7.636

	SPAGNA
	5.502
	* 
	* 
	7.211

	SVEZIA
	7.532
	8.091
	8.292
	8.198

	SVIZZERA
	8.469
	9.756
	16.166
	12.861

	INGHILTERRA
	6.361
	*
	*
	7.167

	FINLANDIA
	5.557
	8.875
	6.441
	7.324

	AUSTRIA
	8.259
	9.505
	10.028
	9.751


 * non sono disponibili dati scissi per livello

Un ulteriore confronto si può fare con Paesi extraeuropei

	Paese

Extra Europeo 
	Scuola elementare
	Scuola media
	Scuola media superiore
	Media per tutto il livello secondario, media + superiore

	STATI UNITI
	9.156
	9.899
	10.969
	10.390

	ISRAELE
	4.699
	*
	*
	5.495

	NUOVA ZELANDA
	4.780
	5.165
	7.586
	6.278

	GIAPPONE
	6.744
	7.630
	8.164
	7.908


* non sono disponibili dati scissi per livello

Spesa annuale globale per studente in relazione al PIL pro-capite

	Paese

Europeo 
	Scuola elementare
	Scuola media
	Scuola media superiore
	Media per tutto il livello secondario, media + superiore

	ITALIA
	25
	27
	28
	28

	FRANCIA
	18
	27
	35
	30

	GERMANIA
	16
	20
	34
	25

	SPAGNA
	20
	*
	*
	26

	SVEZIA
	23
	25
	25
	25

	SVIZZERA
	24
	27
	46
	36

	INGHILTERRA
	20
	*
	*
	23

	FINLANDIA
	18
	29
	21
	24

	AUSTRIA
	24
	28
	29
	29


 * non sono disponibili dati scissi per livello

Un ulteriore confronto si può fare con Paesi extraeuropei

	Paese

Extra Europeo 
	Scuola elementare
	Scuola media
	Scuola media superiore
	Media per tutto il livello secondario, media + superiore

	STATI UNITI
	22
	24
	26
	25

	ISRAELE
	21
	*
	*
	24

	NUOVA ZELANDA
	19
	21
	30
	25

	GIAPPONE
	22
	25
	27
	26


* non sono disponibili dati scissi per livello

IL PD afferma: “Sono stati tagliati 130.000 posti di lavoro”
IL PDL risponde: nessun insegnante verrà licenziato. Questa è una notizia falsa ed errata. L’unica iniziativa del Ministro è stata quella di chiedere lo stop delle SISS fino a che non si potrà garantire una turnazione reale. Inoltre verrà bloccato il turnover: in tre anni, come detto sopra, andranno in pensione 95.000 docenti che determineranno, insieme all’applicazione delle regole, un risparmio di 8 miliardi di euro 1/3 dei quali, per decreto, verranno investiti in innovazione (circa 2,5 miliardi  di euro a fronte dei 300 milioni attuali).  Il problema dell’immissione in ruolo dei precari si risolve solo in due modi: 1. pensionamento degli insegnanti in ruolo; 2. meccanismo di assunzione- e quindi anche di licenziamento- diversi basati sulla chiamata diretta. Bloccare il turnover non vuol dire licenziare ma vuol dire risanare una scuola che spende il 90% delle immense risorse in stipendi.
IL PD afferma: “Sono stati tagliati gli orari scolastici”
IL PDL risponde: Falso. Non solo non sono stati tagliati gli orari ma non è neppure vero che si prevede una forma o modello di dopo scuola a carico delle famiglie né si è mai parlato di ricorrere a cooperative per garantire l’orario scolastico.
Di seguito il prospetto degli orari nelle scuola primaria, nella scuole secondaria di primo grado e nella scuola secondaria di secondo grado (licei ed istituti tecnici).
Scuola primaria
I modelli possibili di orario sono: 24 ore, 27 ore, 30 ore, 36 ore tempo prolungato, 40 ore (tempo pieno). Il modello a 40 ore settimanali è quello che viene definito “tempo pieno”. 
Il Ministero ha confermato l’intero organico per il tempo pieno: ad oggi ci sono 34.270 classi  (che su un totale di 136.964 classi costituiscono il 25% del totale)  che hanno questa struttura oraria e che non hanno subito nessuna riduzione.  

Le modalità organizzative e didattiche del tempo pieno rimangono quelle attuali: 40 ore con un unico progetto educativo e 2 insegnanti titolari.
Sostegno: nessuna modifica prevista (1 docente ogni 2 alunni disabili).
Insegnamento delle lingue: nessuna variazione (classe I 1 ore, classe II 2 ore, classi III-IV-V 3 ore).

Info sulle iscrizioni: si possono iscrivere i bambini che compiono 6 anni entro il 31/12 dell’a.s. di riferimento e anticipatamente quelli che compiono i 6 anni entro il 30 aprile dell’anno successivo. L’iscrizione può essere effettuata presso la scuola del territorio di appartenenza o anche presso altra istituzione scolastica.
Schema: 

	24 ore
	27 ore
	sino a
 30 ore

con attività opzionali facoltative
	40 ore
Tempo pieno


1. MODELLO DI 24 ORE

La Legge 169/2008 introduce il modello dell’insegnante unico di riferimento attivabile a richiesta delle famiglie.

La classe, funzionante con orario di 24 ore settimanali,  è affidata al maestro unico di riferimento. Questo modello così configurato entrerà in vigore dall’a.s. 2009/2010 e si applica alle sole classi prime.

2. MODELLO DI 27 ORE 

Corrisponde al modello didattico previsto dal D.L.vo 59/2004, con esclusione delle attività opzionali facoltative e si applica a richiesta delle famiglie.

L’orario a 27 ore viene assicurato, a partire dall’a.s. 2009/2010, a tutte le classi prime e a regime all’intero ciclo.

3. MODELLO FINO A 30 ORE

Corrisponde al modello didattico previsto dal D.L.vo 59/2004, incluse le attività opzionali facoltative integrabili con risorse a carico delle scuole.

Tale modello, dall’a.s. 2009/2010 e fino alla conclusione del ciclo, si applica a tutte le classi successive alle prime.

4. MODELLO A 40 ORE (TEMPO PIENO)

· Viene confermato l’intero organico del Tempo Pieno: le attuali 34.270 classi (su un totale di 136.964 classi pari al 25,2%) NON subiscono alcuna riduzione.
·  E’ previsto un ampliamento  sufficiente a soddisfare la domanda espressa dalle famiglie nel corrente anno scolastico.
· Le modalità di realizzazione del tempo pieno rimagono quelle previste (legge n. 176 del 25 ottobre 2007) consistenti nell’articolazione di un unico progetto educativo sviluppato su tutte le 40 ore, senza alcuna distinzione tra le attività didattiche del mattino e quelle del pomeriggio (2 insegnanti titolari sulla stessa classe).
Studio delle lingue
	Attuale
	Previsto

	1 ora classe I
	Nessuna variazione

	2 ore classe II
	Nessuna variazione

	3 ore classi III, IV, V
	Nessuna variazione


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: PROSPETTO RIEPILOGATIVO
	 
	Orario settimanale
Attuale
	Orario settimanale

Previsto

	Tempo normale
	30 ore
	30 ore

	Tempo prolungato
	40 ore
	36 ore
Elevate fino

a 40 su richiesta maggioritaria 
delle famiglie


1. Orario discipline su 30 ore (TEMPO NORMALE)
	
	Attuale
	Previsto
	

	Italiano, storia, geografia

Approfondimenti
	11 ore

-
	9 ore

1 ora
	In quest’area è inserito l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”

	Matematica e scienze
	6 ore
	6 ore
	

	Tecnologia
	3 ore
	2 ore
	

	Inglese
	3 ore
	3 ore
	

	Seconda lingua comunitaria
	-
	2 ore
	Ore mutuate dall’insegnamento di italiano, storia e geografia e tecnologia

	Arte e immagine
	2 ore
	2 ore
	

	Corpo, movimento e sport
	2 ore
	2 ore
	

	Musica
	2 ore
	2 ore
	

	Religione Cattolica
	1 ora
	1 ora
	


NB: Confermate le 30 ore settimanali

2. Orario discipline su 36 ore (TEMPO PROLUNGATO)
	
	Attuale
	Previsto
	

	Italiano, storia, geografia

Approfondimenti
	11 ore

-
	9 ore

1 ora
	In quest’area è inserito l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”

	Matematica e scienze
	6 ore
	6 ore
	

	Tecnologia
	3 ore
	2 ore
	

	Inglese
	3 ore
	3 ore
	

	Seconda lingua comunitaria
	-
	2 ore
	Ore mutuate dall’insegnamento di italiano, storia e geografia e tecnologia

	Arte e immagine
	2 ore
	2 ore
	

	Corpo, movimento e sport
	2 ore
	2 ore
	

	Musica
	2 ore
	2 ore
	

	Religione Cattolica
	1 ora
	1 ora
	


NB: Confermate le 36 ore settimanali
Insegnamento delle lingue nella secondaria di primo grado: 
	Attuale
	Previsto

	3 ore inglese
	Nessuna variazione

	2 ore seconda lingua comunitaria
	Nessuna variazione


SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO

LICEI

Rimangono i tre licei (classico- scientifico e linguistico- tutti a 30 ore)  con l’aggiunta di nuovi licei:
1. liceo artistico – 3 indirizzi e a partire dal terzo anno si attivano le specificità: arti figurative, architettura e ambiente, multimedia (34 ore nel biennio e 35 nel triennio)

2. liceo musicale- 2 sezioni a partire dal primo anno: musica e danza (32 ore)
3. liceo delle scienze umane (30 ore)
Le scuole nella loro autonomia possono attivare insegnamenti aggiuntivi. 
Inglese: in tutti i licei e per 5 anni (anche al classico)

Seconda lingua comunitaria: in tutti i licei.

ISTITUTI TECNICI

Si attivano due 2 indirizzi: economico – con 2 indirizzi al proprio interno- e tecnologico-  con 9 indirizzi al proprio interno.
La scelta disciplinare: + matematica, + scienze e tecnologie, + lingua inglese.
La struttura: 2 bienni ed un quinto anno.

Flessibilità: primo biennio 20%; secondo biennio 20% , quinto anno 35%

OCCHIO ALL’ORARIO EFFETTIVO DI LEZIONE: adesso ci sono 36 ore di 50 minuti; con le modifiche del Ministro Gelmini ci saranno  32 ore di 60 minuti. 
Prima si contavano 990 ore di insegnamento effettivo, con le modifiche del Ministro si contano 1.056 ore di insegnamento effettivo.  

IL PD afferma: “Sono stati tagliati i contenuti e la qualità dei programmi didattici”
IL PDL risponde: Il monte orario delle discipline è rimasto il medesimo. Non solo: si è prevista – come in tutta Europa - una seconda lingua comunitaria  e il rafforzamento dell’insegnamento dell’italiano per gli stranieri. 

IL PD afferma: “Siamo dinnanzi ad una scuola più povera, con meno formazione, con meno ore e con meno qualità”.
IL PDL risponde: Guardiamo i fatti. 
Orario: immutato e se variato vede più ore di insegnamento effettivo. 
Formazione: potenziate le specificità e la flessibilità, potenziate le discipline specifiche (italiano e latino al classico), rafforzamento dell’inglese ed introduzione della II lingua comunitaria. 
Il vero problema rimane la formazione degli insegnanti: in Italia un insegnante può decidere di non fare corsi di formazione  e grazie ai sindacati questo non ha nessun risvolto negativo né negli stipendi, né nella carriera. Peraltro gli stessi corsi erogati dal Ministero non hanno nessun riconoscimento fattivo né per quanto concerne l’avanzamenti di carriera - che è regolata solo da criteri di anzianità e non di merito- , né per quanto concerne la differenziazione stipendiale.  
Meno qualità: la struttura determina le condizioni per una forte qualità, per il resto la qualità è data dal corpo docente…certo rimane il fatto, come sopra ricordato, che l’avanzamento di carriere degli insegnanti si determina solo per anzianità e non per merito. 
INFORMAZIONI DI BASE E SPUNTI POLEMICI

1. In merito alla riorganizzazione scolastica

Il DPR 233/1998, richiamato senza modifiche dal Governo con la legge 133 del 2008 e dal  Piano Programmatico della riorganizzazione scolastica ad esso collegato, prevede che le Istituzioni scolastiche abbiano autonomia amministrativa se presentano una popolazione studentesca che sia compresa in un ventaglio che va da non meno di 500 alunni ad un “tetto” ottimale di 900 alunni. Ci sono poi delle specifiche:
1. oltre i 900 per le grandi aree urbane.
2. almeno 300 alunni per scuole di montagna, o periferiche e con specificità etniche e linguistiche. Nel caso di realtà marginali si possono chiedere ulteriori deroghe anche in presenza di numeri più bassi. 
Queste regole sono in vigore dal 1998 con il DPR 233, tuttavia sono state spesso disattese:

· fino ad oggi 700 istituzioni su 10.780 sono sotto i 300 alunni pur non essendo ubicate in zone disagiate;
· 1500 istituzioni su 10.780 sono al di sotto di 500 alunni.
In complesso 2200 istituti sono sotto i parametri da oltre 10 anni determinando un aggravio non trascurabile di costi amministrativi e funzionali. 

Si badi bene: quelle scuole che non raggiungono il numero previsto dal regolamento NON VERRANNO CHIUSE ma solo accorpate amministrativamente. Le riduzioni riguarderanno quindi solo gli uffici amministrativi (presidi e segreterie). 
Il dimensionamento dipende in modo esclusivo dalle regioni e dagli enti locali come previsto con il DL 154/2008. 

Per i plessi si confermano i parametri del DM 331/1998:
· Scuola infanzia: almeno 30 bambini per plesso (10 bambini per sezione)

· Scuola primaria: almeno 50 alunni per plesso (10 alunni per classe)

· Scuola secondaria di I grado: almeno 45 alunni per plesso (15 alunni per classe)

· Scuola secondaria di II grado: almeno 20 alunni per classe 

Scuola di montagna ed isole: rimangono le deroghe di salvaguardia. 

2. Insegnanti: 
1. la scuola sarà l’unica azienda che in questo tempo di crisi non licenzierà nessuno.

2. ancora oggi una cattedra di 18 ore di fatto è fatta di 14 o 16 ore di insegnamento e 2 o 4 ore di ipotizzabili supplenze o tempo libero da passare a scuola. Quale azienda si permette questo regime? Quale altro lavoratore ha su 18 ore di lavoro 2 o 4 ore di “buco”?

3. Regioni: volere è potere… ma solo sotto elezioni!!!
La Regione Sardegna ha fatto un bando di 1 miliardo ½ di euro per dotare tutte le classi di tutte le scuole della Sardegna di una LIM (lavagna multimediale…l’odiata lavagna di Berlusconi). L’italia tutta ha 100 volte meno risorse per le lavagne multimediali. Se è evidente che non sfugge a nessuno la furbata elettorale è altrettanto evidente che volere è potere anche per le regioni.
4. Nota di colore:

Tra i firmatari del manifesto contro il Ministro Gelmini c’è anche il Senatore Mauro Ceruti che è stato Presidente della Commissione che ha varato i programmi per il I° Ciclo….
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